
I SABATO 9 APRILE 2022 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA I 17

studenti hanno partecipato attivamente leggendo al-
cuni brani e ponendo domande a Impastato. n

Giovedì 7 alla biblioteca di Vimercate si è tornato a 
parlare di mafia attraverso il ricordo di una persona 
che ha dedicato la sua vita a contrastarla e che per que-
sto ne è stato vittima: Peppino Impastato. 

A rinnovarne la memoria è stato il fratello Giovanni 
che ha presentato per l’occasione il suo libro “Impasta-
to, mio fratello - Tutta una vita con Peppino” «parlare di 
mafia è sempre impprtante perché lo si fa sempre me-
no    -ha speigato - Il libro che non vuole riscrivere il rac-
conto su Peppino già ampiamente diffuso ma che lo ar-
ricchisce con altri fatti inediti». 

L’iniziativa è stata organizzata dalla biblioteca con 
Lo sciame, Acli, Anpi, Fahrenheit, Gruppo Koinè, Asso-
ciazione Minerva e Libera con il coinvolgimento del li-
ceo Banfi di Vimercate. Durante l’incontro infatti gli 

Dopo due anni di stop domenica 10 torna la Corsa 
dei campanili. L’appuntamento podistico organizzato 
dall’associazione Made Sport con il patrocinio del co-
mune e del Pane   sta scaldando infatti i motori per la 
sua quinta edizione: «Negli ultimi due anni siamo stati 
costretti a un stop a causa della pandemia - spiega l’or-
ganizzazione -. Finalmente ora possiamo tornare con 
questa corsa adatta a tutte le gambe che attraversa la 
città e la campagna circostante passando per i suoi 
campanili. Quest’anno i percorsi 3: da 8, 14 e 22 km più 
la tradizionale corsa dei passeggini che si snoderà su 
un tracciato di 3 km ». Il  ritrovo è fissato al Must con 
partenze contingentate dalle 7 alle 10 per tutti e tre i 
percorsi. Dalle 10.30 quelle per la Corsa dei passeggini. 
Info e iscrizioni: lacorsadeicampanili.it. n M.Tes.

SPORT Domenica dopo   anni di stop

Corsa dei campanili
Il ritorno dei podisti

INCONTRO Giovedì pomeriggio l’iniziativa organizzata in biblioteca da Lo sciame, Anpi e altri

”Tutta una vita con Peppino” e contro le mafie
Giovanni Impastato racconta sua fratello
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SCUOLA Corsi online per i ragazzi dell’istituto

Capire le palliative
nel nome di Floriani

A scuola di cure palliative in 
nome di Virgilio Floriani. Il fil rou-
ge che lega l’istituto Floriani di Vi-
mercate al nome della persona a 
cui è stato dedicato, in settimana, 
si è consolidato ancora una volta. 

Si sono infatti tenuti  gli incon-
tri per il progetto “Floriani, un no-
me in cui riconoscersi” che ha vi-
sto gli studenti delle classi 5B e 5C 
partecipare a dei corsi online sul 
tema delle cure palliative tenuti 
dagli esperti della Fondazione Flo-
riani.

 «La figura di Virgilio Floriani è 
stata molto importante per il tes-
suto tecnologico e imprenditoria-
le del nostro territorio, ma non so-
lo - spiega Annamaria Bonanzin-
ga, referente dell’area progetti del-
l’Istituto -. La Fondazione Floriani, 
che ha fondato dopo la perdita del 
fratello, malato di tumore, è stata 
la prima in Italia a colmare il vuo-
to istituzionale nella cura e nel-
l’assistenza ai malati terminali». Il 
rapporto tra scuola e il nome Flo-

riani dura ormai da diverso tempo: 
«Le radici sono da ricercare da 
quando ancora il nostro Istituto si 
chiamava Olivetti - prosegue Bo-
nanzinga -. I primi laboratori e i 
computer che sono arrivati in via 
Bice Cremagnani sono stati finan-
ziati proprio da Floriani. Questo 
perché ai tempi il nostro era pret-
tamente un istituto tecnico e indu-
striale. Tanto è stata importante la 
sua figura che poi il nostro il no-
stro Istituto ha preso il suo nome». 

Con l’istituzione dell’indirizzo 
Socio Sanitario si è aperta anche 
un’ulteriore possibilità di collabo-
razione: «La Fondazione si occupa 
di ricerca, diffusione e assistenza 
nel campo delle cure palliative e si 

è pensato che queste conoscenze 
potessero rientrare nel percorso di 
studio delle classi quinte dell’indi-
rizzo - continua la docente -. Da qui 
l’idea di proporre una collabora-
zione con la Fondazione. Quando è 
stato richiesto alla presidenza ho 
scoperto però che già la nipote di 
Floriani, Maddalena, aveva chie-
sto di stabilire un contatto con il 
nostro Istituto, visto che portava il 
nome del nonno. È così nato un ac-
cordo di partenariato che dura or-
mai da 6 anni con i loro esperti che 
vengono a realizzare dei corsi con 
i ragazzi. Corsi che si possono in-
quadrare come progetti di micro 
specializzazione al termine dei 
quali i ragazzi riceveranno la certi-
ficazionene che potranno essere 
loro utili nella scelta di quel che 
sarà il loro percorso di studi suc-
cessivo. La partnership con la Fon-
dazione non si chiude però con 
questo ma comprende anche per-
corsi di alternanza di scuola lavo-
ro e borse di studio». n

CULTURA Visitatori da altre regioni per i tesori

Le Giornate del Fai
sono extra-regionali

Giornate Fai di Primavera: per 
il vimercatese è stato un gran 
successo. Migliaia di visitatori in-
fatti hanno potuto infatti scopri-
re e riscoprire i tre beni che lo 
scorso weekend hanno aperto le 
proprie porte: la Collegiata di 
Santo Stefano di Vimercate e le 
centrali idroelettriche Bertini e 
Esterle di Cornate. 

«Quest’anno le giornate sono 
state un vero e proprio successo - 
racconta il capo delegazione Fai 
del vimercatese, Noemi Galbiati -. 
In tutto sono stati circa 3500 i vi-
sitatori che hanno raggiunto i tre 
beni, alcuni anche da fuori regio-
ne. Le persone sono rimaste affa-
scinate sia dalla storia della chie-
sa vimercatese sia delle due cen-
trali, dove inoltre abbiamo potu-
to parlare anche di energia rinno-
vabile. Il tutto grazie all’impegno 
profuso dai 70 volontari che si 
sono impegnati nell’arco dei due 
giorni». Proprio i volontari sono 
stati infatti il motore dell’iniziati-

va: «Quest’anno se ne sono ag-
giunti veramente tanti, tutti pre-
parati e volenterosi - prosegue 
Galbiati -. E infatti anche la quali-
tà di questo edizione a nostro av-
viso è stata molto alta. I volontari 
sono i pilastri, la vera anima del 
Fai. A loro, ai visitatori che si sono 
lasciti affascinare dalle proposte 
e alle istituzioni e ai proprietari 
dei tre beni va tutto il merito di 
questo successo». 

Archiviate le Giornate Fai di 
Primavera per l delegazione del 
vimercatese è già tempo di guar-
dare a un altro appuntamento 
che si terrà nei prossimi mesi: 
«Per inizio maggio è previsto a 
Cavenago un evento del progetto 
Ponte tra culture, realizzato in-
sieme al Coi di Vimercate - an-
nuncia Galbiati -. Racconteremo 
la storia di Palazzo Rasini e i suoi 
affreschi saranno il ponte per 
narrare fiabe e racconti capaci di 
connettere culture e tradizioni di 
paesi diversi». n M.Tes.
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SOLIDALI

LE UOVA
CHE AIUTANO
CHI AIUTA

Diverse centinaia 
di uova di 
cioccolato sono 
state acquistate al 
banco dell’Ail 
(Associazione 
Italiana contro le 
Leucemie) gestito 
dalla storica 
volontaria Linda 
Brambilla nello 
scorso weekend 
in piazza Roma 
insieme ai 
bersaglieri, al fine 
di raccogliere 
fondi per la ricerca 
contro la 
leucemia.

Il Fai - Fondo ambiente italiano 
è una fondazione  nata nel 1975, 
senza scopo di lucro, con l’obiettivo 
di tutelare,  salvaguardare e valoriz-
zare il patrimonio artistico e natu-
rale. La delegazione di Vimercate è 
guidata da Noemi Galbiati, con vice 
Andrea Castagna, Valentina Nardi-
ni. Fanno parte della delegazione 
anche  Cinzia Brambilla, Alberto 
Conconi, Silvia Frigerio, Giovanni 
Francesco Maria Pennati, Cristiano 
Pizzi, Giulia Ronco, Eleonora Siccar-
di. Contatti: vimercatese@delega-
zionefai. fondoambiente.it. n
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